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AI SIGG. PREFETTI DELLA REPUBBLICA  
 

LORO SEDI 
 
AI SIGG. COMMISSARI DEL GOVERNO PER LE 
PROVINCE DI 
 

    TRENTO E BOLZANO 
 

 
AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE DELLA VALLE D¶AOSTA 
 

     AOSTA 
 
 

e, p.c.: 
 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
 

ROMA 
 
 

AL CAPO DEL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI 
INTERNI E TERRITORIALI 
 
AL CAPO DELLA POLIZIA ± DIRETTORE 
GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
AL CAPO DEL DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA¶ 
CIVILI E L¶IMMIGRAZIONE 
 
AL CAPO DEL DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL 
FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA 
DIFESA CIVILE 
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AL CAPO DEL DIPARTIMENTO PER 
L¶AMMINISTRAZIONE GENERALE, PER LE 
POLITICHE DEL PERSONALE 
DELL¶AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE 
RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 

 
        SEDE 

 

 
OGGETTO: MiVXUe XUgeQWi iQ PaWeUia di cRQWeQiPeQWR e geVWiRQe deOO¶ePeUgeQ]a 

epidemiologica da COVID-19, aSSOicabiOi VXOO¶iQWeUR WeUUiWRUiR Qa]iRQaOe. 
 Divieto di assembramento e spostamenti di persone fisiche. Chiarimenti. 
 

 Si fa seguito alle precedenti circolari concernenti le misure di contenimento e 
geVWiRQe deOO¶ePeUgeQ]a eSidePiRORgica iQ aWWR, SeU fRUQiUe taluni chiarimenti in merito a 
profili applicativi in tema di divieto di assembramento e di spostamenti di persone fisiche. 

Al riguardo, occorre ribadire che la finalità dei divieti e delle limitazioni imposti 
dalle disposizioni adottate UiViede QeOO¶eVigeQ]a di SUeYeQiUe e UidXUUe Oa propagazione del 
contagio. 

In tale ottica, si inseriscono il divieto di ogni forma di assembramento di persone 
in luoghi pubblici o aperti al pubblico, le restrizioni agli spostamenti sia intercomunali che 
infracomunali, nonché le prescrizioni che vanno dal rispetto della distanza interpersonale di 
un metro fino alle limitazioni riguardanti O¶aWWiYiWj PRWRUia. 

Al riguardo, appare peraltro evidente come il perseguimento della predetta 
esigenza implichi valutazioni ponderate rispetto alla specificità delle situazioni concrete. 

In questa ottica, il divieto di assembramento non può ritenersi violato dalla 
SUeVeQ]a iQ VSa]i aOO¶aSeUWR di persone ospitate nella medesima struttura di accoglienza (ad 
esempio, case-famiglia). In tali strutture, peraltro, chiXQTXe acceda daOO¶eVWeUQR (RSeUaWRUi, 
fornitori, familiari, ecc.) sarà comunque tenuto al rispetto del divieto di assembramento, della 
distanza interpersonale di un metro e daOO¶XWiOi]]R degOi RccRUUeQWi SUeVidi VaQiWaUi (PaVcheUiQe 
e guanti). 

Nella medesima ottica, per quanto riguarda gli spostamenti di persone fisiche, è 
da intendersi consentito, ad un solo genitore, camminare con i propri figli minori in quanto 
tale attività può essere ricondotta aOOe aWWiYiWj PRWRUie aOO¶aSeUWR, purché in prossimità della 
propria abitazione. La stessa attività può essere svolta, inoltre, QeOO¶aPbiWR di VSRVWamenti 
motivati da situazioni di necessità o per motivi di salute. 
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Nel rammentare che resta non consentito svolgere attività ludica o ricreativa 
aOO¶aSeUWR ed accedere ai parchi, alle ville, alle aree gioco e ai giardini pubblici, si evidenzia 
che O¶aWWività motoria generalmente cRQVeQWiWa QRQ Ya iQWeVa cRPe eTXiYaOeQWe aOO¶aWWiYiWj 
sportiva (jogging), WeQXWR aQche cRQWR che O¶aWWXaOe diVSRVi]iRQe di cXi aOO¶aUW. 1 deO  decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 marzo scorso tiene distinte le due ipotesi, 
potendosi far ricomprendere nella prima, come già detto, il camminare in prossimità della 
propria abitazione. 

Potranno essere, altresì, consentiti spostamenti nei pressi della propria abitazione 
giustificati da esigenze di accompagnamento di anziani o inabili da parte di persone che ne 
cXUaQR O¶aVViVWeQ]a, in ragione della riconducibilità dei medesimi spostamenti a motivazioni di 
necessità o di salute. 

Si ricorda che, in ogni caso, tutti gli spostamenti sono soggetti al divieto 
geQeUaOe di aVVePbUaPeQWR e, TXiQdi, aOO¶RbbOigR di UiVSeWWaUe Oa diVWaQ]a di Vicurezza minima 
di un metro da ogni altra persona. 

Nel pregare le SS.LL. di voler estendere le suddette indicazioni alle Forze di 
SROi]ia, TXRWidiaQaPeQWe iPSegQaWe QeOOa UiceUca di XQ giXVWR eTXiOibUiR WUa O¶aWWeQWa YigiOaQ]a 
sulla corretta osservanza delle misure in argomento e la ragionevole verifica dei singoli casi, 
si confida nella consueta collaborazione e si ringrazia. 

 

            IL CAPO DI GABINETTO  
            Piantedosi 
      

 

 

 


